
 

 

 

 

 

 

Milano, 21 settembre 2020 

Gentili genitori, 

Gentili insegnanti, collaboratori scolastici e assistenti amministrativi, 

vi scrivo per fare il punto della situazione, dopo questo avvio necessariamente parziale e cauto. 

Abbiamo completato le procedure previste dalle normative e organizzato ingressi, uscite, orari scaglionati… 

avrete certamente dei disagi, ne abbiamo tutti, ma non abbiamo scelta. 

Nonostante i banchi non siano ancora arrivati, quelli che avevamo già sono stati sufficienti a garantire 

l’allestimento di tutte le classi ed eventuali spazi aggiuntivi che abbiamo individuato. Se arriveranno i 

banchi nuovi, potremo migliorare la logistica delle classi più numerose.  

Non sono state allestite le due aule-container che attendiamo dal Comune, ci sarebbero state necessarie 

per custodire tutti gli arredi che abbiamo dovuto sostituire o togliere per liberare spazio. Speriamo che sia 

solo questione di tempo. 

Abbiamo fatto un sopralluogo con i funzionari del Comune per controllare la sicurezza della viabilità. L’idea 

di chiudere al traffico  le strade davanti a Maffucci e a Guicciardi è in corso di valutazione: mi hanno detto 

che sarebbe un problema perché, considerati gli scaglionamenti, durerebbe troppo tempo con pesanti 

conseguenze per la viabilità. Tutta la zona delle scuole sarà comunque trasformata in “zona 30”; saranno 

prolungate le ringhiere di protezione dei marciapiedi, anche in corrispondenza dei nuovi accessi che 

abbiamo aperto per scaglionare gli alunni. Prego tutti voi genitori di evitare di utilizzare la macchina per 

accompagnare a scuola i vostri figli. Abitate quasi tutti vicino alla scuola e fare una passeggiata, 

incontrando gli amici e chiacchierando un po’, è salutare. Se i vostri figli sono abbastanza maturi e 

responsabili, lasciate che vengano a scuola da soli. Ricordo anche l’importante  servizio del pedibus 

(genitori che accompagnano gruppi di bambini a scuola, aspettandoli alle diverse “fermate”). Vorremmo 

potenziare questa pratica e potrebbe essere questa l’occasione. 

E’ arrivato il quantitativo di mascherine chirurgiche che avevamo ordinato e anche una prima fornitura dal 

Ministero: man mano che arrivano le consegneremo; cominceremo a distribuirle dalle terze medie e dalle 

quinte elementari. 

Attualmente iI problema più grande riguarda sempre l’organico dei docenti, come ho segnalato ai genitori 

rappresentanti di classe nelle riunioni fatte a inizio settembre e dichiarato più volte anche ai mezzi di 

informazione. 

Il 14 settembre mancavano i seguenti insegnanti (come incarichi annuali, senza contare le assenze brevi!):  



Scuole primarie: 31 posti  -  Scuola secondaria: 35 posti più 9 spezzoni orari 

Mancavano inoltre la metà dei collaboratori scolastici (bidelli). Tutto questo considerando le dotazioni pre-

Covid. Non sono state per ora attribuite unità di personale in più per facilitare la gestione delle 

problematiche legate al COVID. 

Questo problema c’è tutti gli anni, ma a differenza degli anni precedenti i posti mancanti dei docenti erano 

molti di più in quanto i pensionamenti non sono stati sostituiti e alcuni docenti in “ruolo provvisorio” sono 

stati spostati ad altra provincia/scuola. Inoltre non è stato concesso ai dirigenti scolastici di chiamare, in 

quanto le graduatorie sono state rifatte e si è dovuto attenderne la pubblicazione. Sono uscite qualche 

giorno fa e solo dal 25 settembre l’Ufficio Scolastico comincerà a fare le relative nomine, fino alla fine di 

queste operazioni io devo attendere e non posso chiamare nessuno.  

Invece ho dovuto assumermi comunque la responsabilità di chiamare alcuni docenti, quelli strettamente 

necessari, altrimenti la scuola non sarebbe potuta partire; ma è molto probabile che quando arriveranno le 

nomine dell’Ufficio Scolastico molti di questi docenti salteranno. Sappiate fin d’ora che non dipende da me. 

Mi sono assunta le responsabilità del caso, però non sono il Provveditore e nemmeno la Ministra! 

Mi raccomando di provare sempre la temperatura ai vostri figli prima che escano di casa. Noi attendiamo i 

termo-scanner per le classi che abbiamo ordinato da tempo, ma è importante che non escano di casa se 

hanno la febbre. Speriamo che le regole di distanziamento tengano lontane anche le normali influenze… 

Ricordatevi che dovete essere sempre reperibili, per qualsiasi urgenza, quindi lasciate un recapito valido. 

Vi informo che l’ATS ha previsto un percorso semplificato per ottenere il tampone in caso di sospetto 

COVID, sia per gli alunni che per il personale scolastico. Si può fare il test (tampone) senza prenotazione e 

con autocertificazione della motivazione, sia per gli studenti (a partire dalla prima infanzia), sia per il 

personale scolastico docente e non docente, che presentino sintomi a scuola o anche fuori dall’ambiente 

scolastico.  

Si consiglia di consultare il proprio pediatra/medico curante.  

L’accesso ai punti tampone è consentito solo su presentazione del modulo di autodichiarazione.  

I laboratori dovrebbero processare i tamponi che provengono dai punti tampone in giornata. Gli esiti sono 

resi disponibili sul Fascicolo Sanitario Elettronico. 

Facciamo ciascuno la nostra parte e speriamo di fronteggiare al meglio questa faticosa situazione. 

Il nostro sito, costantemente aggiornato, contiene materiali e informazioni utili. 

Siamo partiti, andremo avanti! Grazie a tutti. 

 

La dirigente scolastica 

Laura Barbirato 

 

IN ALLEGATO:  



MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONE 

ELENCO DEI PUNTI TAMPONE dove effettuare il test. 

  




